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Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo di Ponte nelle A
recante la <

ve vigenti=;
lla commissione per il Piano dell’Offerta Formativa

all’Atto di Indirizzo

approvato dal Consiglio d’Istituto

Consiglio d’Istituto nella seduta del 4 luglio 2018;
sarà sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di organic

sul sito dell’Istituto

un’ottica di piena attuazione e di pieno esercizio dell’autonomia scolastica.
Come previsto dal comma 12 dell’art.1 della Legge

) Composizione dell’Istituto. 

L’Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi è composto da:

Scuola dell’Infanzia
Scuola dell’Infanzia
<Unità d’Italia=
Scuola Primaria <A. 
Boito=

<F.lli Casanova=

di primo grado <S. 
Pertini=
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Scuola dell’Infanzia
<Zattieri del Piave=

to. Dalle 16,30, oltre ad un’insegnante del plesso, è 
presente un’educatrice esterna. Il servizio viene 

Piaia <Unità d’Italia=

Edificio messo a norma nell’estate 2015, dotato di 
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Polpet <A. Boito=

Nell’anno 2014/15 la struttura della scuola <Arrigo 
Boito= è stata rinnovata e messa a norma.
Sono presenti una biblioteca ben fornita, un’ampia 
palestra, un’aula con Lim, un’aula video con Lim, 
un’aula mensa, aule dedicate e un ampio giardino.
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L’edificio scolastico è ampio e ricco di spazi 

L’orario delle classi prevede 

Col di Cugnan <Fratelli Casanova=

–
–
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La Scuola Secondaria di primo grado 

<Sandro Pertini=

L’installazione di appositi monitor consente ai ragazzi
lizzare via via la produzione di energia dell’impianto, nonché 
l’andamento dei consumi. 

de l’utilizzo della didattica digitale mediante l’uso anche di 

Dal 2011, nel cortile della scuola, c’è una piattaforma polivalente, con 

o in funzione un’aula d’informatica, aula artistico

Da sottolineare l’accogliente biblioteca ben fornita che, dal 2012, è e

mailto:blic823004@
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Il bacino d’utenza dell’Istituto è vasto e 

dovuto soprattutto all’immigra

paese europeo, dall’America Latina, dall’India, dalla Cina 

Il fenomeno dell’immigrazione, qui come altrove, si evolve rapidamente, diventando via via comple

il compito di favorire l’ e l’
L’analisi delle esigenze del territorio ha messo in luce l’importanza di mantenere l’attuale organizz

curezza, l’intercultura, l’approccio inclusivo finalizzato a dare adeguate risposte ai bisogni educativi di 

verso un’offerta formativa ampia, che coinvolga gli alunni 
allo studio, di promozione della motivazione, di sviluppo dell’autostima, attraverso modalità didattica 

finanziarie, etc.), per sviluppare l’integrazione in un ra

collabora con l’Istituto Comprensivo non solo per gli aspetti log

residenti, …),

<AAA offresi=, ecc.). 
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L’Amministrazione sostiene il progetto di <Sportello di ascolto= che supporta i docenti per coord
nare interventi specifici in caso di difficoltà individuali o di gruppo all’interno dell
l’accesso a questo servizio è aperto ai genitori, qualora gli stessi lo richiedano.
L’Amministrazione
<Piccolo teatro Pierobon= di Paiane; fornisce support
nell’ambito del Comune e territori limitrofi; organizza, in collaborazione con l’associazione <Accanto 
all’anziano e…= e alle educatrici della casa di Riposo, un progetto di sostegno pomeridiano agli alunn

dell’organizzazione e del trasporto sc
sostengono la spesa dell’acquisto dei testi scolastici per gli alunni 

Associazione <Accanto all’anziano e…=:

Associazione <Lettori per caso=:

costituisce un valido supporto alle esigenze di studio dell’utenza s

scuola e ne arricchiscono l’offerta formativa. In particolare per la scuola dell’infanzia viene proposta 
l’attività <Topolini in biblioteca= che coi
to attivato il laboratorio pomeridiano <Nati per leggere=. 
Distretto dell’Unità Locale Socio
supporto agli insegnanti, propone l’aggiornamento per i docenti in tema di educazione sanitaria e al

Il Centro Territoriale per l’Integrazione collaborazione con l’ULSS, cura un impo
tante progetto, < =, che prevede la formazione dei docenti per attuare inte
venti nelle classi prime e seconde in particolare, l’accompagnamento nelle attività nelle classi terze e la 

precoce di eventuali disturbi specifici nell’ scrittura e l’avviamento degli 
settore relativo all’accoglienza degli alunni 

giornamento, per migliorare l’inserimento degli alunni stranieri nelle classi. Inoltre favorisce un a

galità in particolar modo in riferimento all’uso consapevole delle nuove tecnologie.
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Ufficio Educazione fisica dell’Ufficio Scolastico Territoriale

enza e dell’Età Contemporanea): 

disciplina <Cittadinanza e Costituzione=. 
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te nel tempo, il Collegio dei docenti, sulla base delle Indicazioni nazionali, dell’atto d’indirizzo del Dirigente 

ne, in particolare, di innalzare i livelli d’istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispe

Nell’ottica della trasparenza, f

dell’età ev

volti all’eduzione alla 

l’allievo 

nell’ottica di una formazione continua.

Favorisce l’integrazione culturale e sociale di 

all’accoglienza, alla sensibilità e all’inclusione.
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L’Is
Il ciclo d’istruzione nella Scuola dell’Infanzia, nella Scuola Primaria e nella 

di tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione dell’identità degli alunni nel quale si 

tinuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita.

 
 
 
 
 
 
 
 

definite dell’OMS nel 1993
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al termine del primo ciclo dell’istruzione obbligatoria lo studente:

<

della propria età=

<ha consapevolezza delle 

propri limiti=

<sa riflettere ed esprimere 

=
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<utilizza gli strumenti di 

=

<

’
spetto reciproco=

<
modo consapevole=

<
se=

<collabora con gli altri per 

=

<interpreta i sistemi simb
lici e culturali della società=

<si assume le proprie

me ad altri=

<è disposto a misurarsi con 
le novità e gli imprevisti=

<dimostra originalità e sp
rito d’iniziativa=
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Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, le <Indicazioni per il 
curricolo= (settembre 2012) costituiscono il quadro di riferimento per la 

accompagnare l’allievo allo sviluppo di , dalla scuola dell’Infanzia, alla scuola Primaria, 

L’Istituto Comprensivo costituisce il c
modo organico, in quanto c’è la possibilità di portare avanti un progetto di <crescita= formativa degli 
allievi che hanno dai 3 ai 13 anni, un progetto di <continuità nella differenza= dei 

 
 

dell’Istituto,
 

rio comune il <successo formativo= dell’allievo.

dell’istituzione scolastica accompagna in maniera significativa la formazione dell’individuo.

ell’a s 2008/09. 

corso dell’A.S. 2009/2010, un documento contenente i <curricoli verticali= delle varie discipline. 
Nell’anno scolastico 2012/13 gli insegnanti hanno rivisto il lavoro nell’ottica delle <Indicazioni N

=, seguendo le indicazioni della dott.ssa 
tazione è stata rivista e integrata nell’A.S. 2014/15 dai componenti della Commissione Didat

Nell’A.S. 2017/18 sono state declinate le conoscenze delle varie discipline 
nell’ambito della scuola primaria Nell’A.S. 2012/13 è iniziata l’elaborazione delle Unità di 

e dall’anno scolastico 2013/14 alla scuola pr

fine dell’anno scolastico

l’aggiornamento costante degli insegnanti.



 17 

L’Istituto Comprensivo è in rete con alcune scuole del territorio per approfondire vari aspetti educ

per l’Integrazione <Gabelli= Belluno

per l’Intercultura <Gabelli= 

Progetto <Belluno orienta=
<Brustolon= Belluno

<Scuole in rete per la pace= per la cittadinanza attiva e 
<Galileo Galilei= Belluno

<Brustolon= Belluno

<Calvi= Belluno

– –

onsiglio d’Istituto

Scuola dell’Infanzia 

d’Intersezione Scu
la dell’Infanzia

d’Interclasse Scuola 
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<Catullo= Belluno

espressione dell’autonomia professionale dei docenti e dell’autonomia didattica della 
Scuola ed ha per oggetto il processo d’apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 

dimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità le dovute revisi

 
 
 porre l’azione della scuola di fronte ai propri risultati;
 riflettere sull’azione formativa per renderla sempre più adeguata ed efficace;
 

 
 orientare l’azione della scuola rispetto a priorità condivise.

Le valutazioni individuali sono formulate due volte l’anno attraverso la 

L’anno scolastico, per delibera del Collegio dei docenti, è diviso in 
ogni quadrimestre le famiglie verranno informate sull’andamento degli alunni tramite la consegna del 

Nei periodi intermedi la comunicazione con le famiglie avviene 2 volte l’anno con 

Nella scuola secondaria vengono somministrate prove d’ingresso e quadrimestrali comuni per l’area 

ni relative all’area linguistica e l

Dall’A.S. 2016/17, per la classe prima primaria, sono state strutturate delle prove d’ingresso per 
l’italiano e la matematica.

valutazione adottati sono visionabili nell’ALLEGATO N. 2 del presente Piano.
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realizzazione dell’autonomia, al fine di favorire il miglioramento dell’offerta formativa.

servizio scolastico, ma dà anche l’opportunità di estrapolare ciò che ha dato risultati positivi e che 
tenziare l’azione formativa della scuola.

 
 l’informatizzazione degli stessi;
 

Dall’anno scolastico 2014/15 è obbligatorio effettuare tali rilevazioni, peraltro già in atto nel nostro 

) Rapporto di Autovalutazione d’Istituto
Nell’ A.S. 2014/15 è stato elaborato dall’Unità di Autovalutazione, composta dal Dirigente e dai 
membri della commissione <Didattica ed innovazione=, un nuovo documento, il Rapporto di Aut

scolastici, le pratiche educative e didattiche, nonché l’individuazione delle aree di miglioramento. Il 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa parte dalle risultanze della suddetta autovalutazi
ne d’istituto, così come contenuta nel Rapporto (RAV), pubblicato all’Albo elettronico 
presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, d
ve è reperibile all’indirizzo: 
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 
l’i

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono:
 

 

 

 

e l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono:
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Ne discende il seguente Piano di Miglioramento che l’Istituto metterà in atto.

alle priorità…
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prove d’ingresso 

dell’attività

dell’approccio 

Caratteri innovativi dell’obiettivo

B,7: Promuovere l’innovazione perché sia sost
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L’ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

e viaggi d’istruzione
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5.4) Risorse di personale dell’

l’organico dell’autonomia, funzionale agli obiettivi da perseguire nel piano trie

, al fine di richiedere l’ambito disciplinare di appartenenza del doce

dell’infanzia

scuola dell’infanzia
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6) POTENZIAMENTO UMANISTICO, SOCIO ECONOMICO E PER LA LEGALITA’ (N

<potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;=
1 b) <valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

terzo settore e le imprese;=
<sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazi

con il mondo del lavoro;=

<potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;=
2 b) <alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;=

<sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della s
stenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;=

<valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'it

learning;=
<alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

omunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;=

4 a) <potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche;=

5 a) <potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita s

la del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;=

<sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democrat

finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;=
<prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bull

Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;=

<apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per art
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marzo 2009, n. 89;=
<valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;

alunni e degli studenti;=
<definizione di un sistema di orientamento.=

Alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti le 
31 dicembre; possono altresì essere iscritti coloro che compiono i tre anni entro il 30 aprile dell’anno di 

Hanno l’obbligo di iscrizione alla prima classe de

entro il 30 aprile dell’anno di riferimento.

La scelta di avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica (IRC) avviene all'atto dell'iscrizione 
all'inizio di ogni ciclo scolastico (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di primo gr

l’anno scolastico success

) Accoglienza e continuità all’interno dell’Istituto
L’Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi riunisce i tre gradi di scuola che accompagnano l’alunno 
dall’infanzia alla preadolescenza; diventa dunque importante portare avanti progetti comuni sostenuti 

ssibili iscritti vengono invitati ad un’assemblea a loro r
volta per una prima conoscenza degli insegnanti, degli spazi e dell’offerta formativa di ogni singola 

il raccordo tra il Nido Integrato e le scuole dell’infanzia: da quest’anno si è ritenuto opportuno prev

ole dell’Infanzia dell’Istituto
il raccordo tra la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria 

 Favorire il passaggio degli alunni dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e dalla scuola primaria 
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Raccordo tra Scuola dell’Infanzia e 
 Protocollo d’intesa per le attività di identificazione precoce dei casi sospetti DSA (art.7 legge 

si di ottobre e novembre, l’osservazione in diverse aree 
prassica,…) dei bambini 

non certificati dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, al fine di rilevare in modo precoce eve
ali disturbi specifici dell’apprendimento, nonché di far emergere le aree da potenziare per ognuno 

 Durante l’anno scolastico, i bambini dell’ultimo anno delle scuole dell’infanzia, 

alunni della prima classe un’attività didattica e di gioco. 
 

prima incontrano le insegnanti della scuola dell’infanzia

 Prima dell’inizio delle lezioni, le insegnanti di classe prima incontrano in un’assemblea i genitori

 Per migliorare l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi iscritti nel nuovo ordi
un progetto di accompagnamento da realizzare per un paio d’ore nei primi due, tre giorni di scuola 

 scuola (per un paio d’ore) al fine di favorire un graduale inserimento nel nuovo amb
un’organizzazione scol

con tempi e modi abbastanza simili a quelli adottati nella scuola dell’infanzia. 
 Durante l’anno scolastico 

 
dell’infanzia

continuità scuola dell’infanzia prevede il coinvolgimento anche della scuola dell’infanzia 

 
docenti di scuola primaria e secondaria dell’Istituto, finalizzate alla 

sue proposte didattiche e dell’organizzazione che contraddistingue la scuola seco

 In vista delle preiscrizioni alla scuola secondaria, il Capo d’Istituto organizza un incontro con i gen

 
le insegnanti di classe quinta dell’Istituto per compilare la 

 

 
mediante apposito questionario proposto in quinta e in prima secondaria al termine dell’anno, con 

 dopo l’inizio dell’a.s. e i
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SCUOLA DELL’INFANZIA

L’inserimento dei bambini nuovi iscritti nella sezione d’appartenenza avviene per sorteggio in presenza 

 equilibrio numerico per fasce d’età (essendo le sezioni eterogenee per 
 equilibrio numerico fra maschi e femmine all’interno delle classi;
 
 
ovenienti dalle varie zone del bacino d’utenza);
 
 richieste motivate dai genitori con carattere d’eccezionalità e valutate dal Capo d’Istituto.

Per quanto riguarda le liste d’attesa vedi la Delibera del Consiglio d’Istituto del 25/01/08. Regolamento 
d’Istituto art.7 punto a)

Per la Scuola Primaria l’incarico è affidato al

dalle referenti dei plessi di Scuola dell’Infanzia) che formerà i gruppi classe tenendo conto dei seguenti 

 
rendimento e sulle dinamiche relazionali ricavate dall’iniziale suddivisione proposta dal

dell’Infanzia, dalle 
 equilibrio fra il numero dei maschi e delle femmine all’interno dei gruppi;
 
 richieste motivate dai genitori con carattere d’eccezionalità, da indirizzare esclusivamente in forma 

cartacea e valutate dal Capo d’Istituto, purché non in contrasto con il primo cr

l’incontro tra gli stessi e gli insegnanti della scuola dell’infanzia per il passaggio delle informazioni (s

Anche per la Scuola Secondaria di primo grado l’incarico è affidato alla apposita commissione, presied

 

 equilibrio fra il numero dei maschi e delle femmine all’interno dei gruppi;
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 richieste motivate dai genitori con carattere d’eccezionalità, valutate dal Capo d’Istituto, purché 

 

L’attenzione della scuola è costantemente rivolta all’osservazione e alla verifica dell’apprendimento di 
ogni alunno, al fine di rilevare il più precocemente possibile eventuali disturbi dell’apprendimento o s

ll’autostima, facile terreno per scelte dannose 
come l’abbandono precoce dell’impegno scolastico.

dall’altra. È determinato dall'interazione di più fattori sia 

– AGGRESSIVITA’ <BULLISMO= –

DIFFICOLTA’ <FRAGILITÀ= DELL’ALUNNO

IO per il bambino o l’adolescente.
L’importante ruolo della scuola consiste nel cogliere precocemente i segnali di rischio. 
Le azioni messe in atto a livello provinciale dall’UST di Belluno, dai Servizi Sociali delle ULSS e dalle 

Anche per l’anno scolastico 201 l’Istituto prop
prevenzione del bullismo denominato <Sgonfia il bullo= e uno relativo al ’educazione a

<La scuola è aperta a tutti=
La legge n. 517 del 1977 ha previsto l’inserimento di TUTTI i bambini nella scuola comune 
di fatto, le scuole <speciali= e <differenziali=. Nei successivi vent’anni la produzione normativa ha spec
ficato le modalità e gli obiettivi dell’INTEGRAZIONE, definiti compiutamente nella Legge
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Si fa riferimento inoltre all’Accordo di Programma rinnovato nell’a.s. 2014

presenta un’evoluzione poiché individua l’integrazione come una parte del processo di INCLUSIONE. 
Infatti, mentre i processi di integrazione pongono l’attenzione su a
esclusione di altri, l’inclusione fornisce la cornice generale per tutti L’accordo è finalizzato a favorire 
l’inclusione scolastica della persona con disabilità, sostenendone il successo formativo, nella prospettiva

nando le azioni dei diversi soggetti, dovranno essere rivolte anche al contesto che accoglie l’alunno d

lla nostra comunità scolastica, inoltre, confermiamo l’emergere di un fenomeno significativo rilevato 

tà <diagnosticate=, si aggiungono al numero di alunni con <bisogni educativi speciali= 

senza insegnante di sostegno/insegnante curricolare ampliano l’attuabilità delle strategie didattiche e 

L’insegnante di sostegno, assegn

anno intesi come < = e necessitano di:
 continuità in senso verticale tra i vari ordini di scuola; significativo a tale scopo il <Progetto acco

pagnamento=, rivolto ai bambini che effettuano il passaggio tra un ordine di scuola all’altro (per a

<passaggio delle consegne=)
 

 

 

 

 

 on l’uso di strumenti e prodotti multimediali;
 

 

da un grado all’altro, esperienze di orientamento e pre

 incontri di continuità (scuola dell’infanzia –
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 incontri commissione Inclusione d’Istituto; 
 
L’equipe dei Docenti della classe, in sinergia con i servizi/agenzie d
specifici di ciascun’area disciplinare, le esperienze, i metodi e gli strumenti più idonei al raggiungimento 

Legge n. 170 dell’8.10.2010, <Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in a
bito scolastico=, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici 

 la garanzia del diritto all’istruzione e l’assicurazione delle pari opportunità di sviluppo;
 

 

 l’adozione di forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;
 

 

logie specifiche, dell’uso di una didattica individualizzata e personalizzata e di forme flessibili di lavoro 

dere all’apprendimento, abilità che possono e devono essere 

Per questi alunni l’Istituto organizza le seguenti attività,

 
 
 
 

 
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 facilitare l’informazione e la comunicazione tra la scuola e la famiglia straniera;
 

 
 prestare attenzione al <clima= e alla relazione;
 ridurre l’ansia, la diffidenza del bambino e della famiglia;
 

 
 
 

Il gruppo di lavoro per l’Intercultura dell’Istituto attua:
 

 

 

SUI BANCHI DELL’INTERCULTURA: DALLA PROGRAMMAZIONE ALLA VALUT

L’APPROCCIO CLIL
etodologia, attività e materiali (<

 migliorare la competenza nell’italiano L2 attraverso lo studio di contenuti disciplinari; 
 
 
 

 
visione delle difficoltà degli alunni stranieri e quindi insieme si progetti l’attività da svolgere.

arrivati si fa riferimento all’art.45, comma 4, DPR 394 del 31.08.1999: <Il collegio dei

.=. La valutazione è coerente con i piani di studio individuali

L’Istituto accoglie l’alunno 
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<Leggere è pensare profondamente= V. Alfieri

La biblioteca scolastica dell’Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi è stata inaugurata l’8 giugno 2002, 
dell’edificio della scu

la secondaria di primo grado. È stata realizzata grazie al contributo del Ministero dell’Istruzione che, 
con un’apposita legge (440/97), aveva avviato un programma di promozione e sviluppo delle bibliot

tema di gestione <Sebina=, che 

no parte dell’Istituto Comprensivo, grazie alla presenza di un insegnante distaccato, della referente e di 

fasce d’età e di 2000 opere di consultazione per ricerche 

delle segnalazioni dei docenti. L’elenco completo dei testi, ordinati per titolo, autore e numero di prot

 

 

 

 

 

 favorire l’attivazione del collegamento internet tra i vari plessi scolastici dell’Istituto;
 

 
 
 
 
 organizzazione di attività e promozione della lettura e della scrittura: incontri con l’autore, lett

ra animata promossa da insegnanti dell’Istituto dei vari ordini di scuola;
 orsi e progetti proposti durante l’anno scolastico da enti e case editrici;
 
 incontri sui temi di Cittadinanza e Costituzione con esperti dell’ISBREC;
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 

 partecipazione agli incontri e alle attività proposte da <Scuole in rete per la pace=;
 animazione alla lettura a cura del gruppo <Lettori per caso=;
 all’associazione <Bellunesi nel mondo=.

 

 

 

, <Classi 2.0 e didattica digitale=

Dato che l’informatica permea il quotidiano e i nostri ragazzi sono di fatto <nativi digitali=, si ritiene che 

peo sulle competenze chiave di cittadinanza cita più volte l’utilizzo dei linguaggi informatici e multim

tenze di apprendimento specifici. Nel nostro Istituto l’informatica non viene considerata una disciplina 
ono necessarie per l’uso efficace del comp

terdisciplinari al fine di <valorizzare le funzioni cognitive già possedute=, Ampliare le aree di conosce
za= e Aprire la mente a nuovi spazi e funzionalità= (cit. Calvani <I nuovi media nella scuola= 1999)

supporto multimediale viene usato anche per esercitazioni con software didattici. L’eventuale utili

pegnate nel percorso di =Didattica digitale 2.0= (Quarto anno di sperimentazione)

le delle classi a tempo prolungato è volto a creare una comunità d’apprendimento, che vada oltre le p
reti dell’aula e la didattica mattutina, mettendo al centro lo stud
condivisioni con gli altri studenti e i docenti, mediante l’uso di dispositivi digitali (tablet e tablet

suite), così da rendere l’apprendimento maggiormente collaborativo 

Inoltre, il giovedì pomeriggio da quest’anno scolastico sono partiti due laboratori dal titolo =APPl
chiamoci= e <Primi Passi=, che si inseriscono nel solco didattico precedentemente descritto, permette

to per l’occasione e gestito dal docente e dagli alunni stessi 

Il nostro istituto è sede associata <Test center E.C.D.L. – Core= (facente capo all’I.I.S. <Catullo= di Be
luno) e quest’anno scolastico sono stati attivati due corsi per alunni <ONLINE ESSENTIALS= ed uno 
per adulti <Videoscrittura=. Si è svolta anche una prima sessione d’esame.

http://compitiduepuntozer.wix.com/applichiamoci
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zioni alunni e cittadini del territorio potranno seguire corsi d’informatica e svolgere i relat

da <Lisbona 2006= in fatto di competenze europee e connessione della scuola con il territorio circosta
ondo <Hub digitale=.

- Permettere agli alunni dell’istituto di poter fruire di materiali didattici multimediali (Ebook) gr

docenti, in linea con le <Indicazioni nazionali= del 2012 (privilegiando lo sviluppo di compete

i specifici dell’apprendimento) e con le 
nuove disposizioni ministeriali in materia di <Adozioni di libri di testo=, <Diminuendo il peso 
delle cartelle=;

- Gestire e far gestire agli alunni un blog di classe, per facilitare l’accesso alle risorse didattiche,

(<Competenza digitale=);
- Strutturare in modo diverso il tempo e lo spazio dell’apprendimento (scuola/casa –

za/presenza), al fine di creare <Comunità virtuali d’apprendimento= che permettano l’accesso 

- 
collaborativo, sapendo gestire il proprio ruolo nell’attività di gruppo (
<Compete – Spirito d’iniziativa e imprenditorialità=

- 8: <Competenze sociali e civiche – Spirito d’iniziativa e imprenditorialità=

Il nostro Istituto, abbracciando un’ottica di graduale cambiamento e innovazione digitale della 

che, che attraverso l’ buone pratiche sull’uso di alcuni software didattici.
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sull’uso 

dell’adozione di m

ne pratiche sull’u

l’adesione del nostro istituto alla <Rete Scuole V
nete digitale=, facendo 

sull’uso del registro ele

Modificare l’ambiente 

i <2 in 1= da 

dell’Istituto
l’istituto realizza e far in 

con l’utenza nel modo più 

le: <Avvicinare la scuola 

piccoli=.

Integrare il sito web con app per <mobile device= 

re ad un’utenza la più ampia possibile (alunni e 

dell’aula per un appre

(<didattica individuali
zata=)

affermato da <Lisb
na 2006=

corsi per il conseguimento dell’ECDL sia per i 

ma sessione d’esame. Tale offerta sarà fo
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ti con DSA sull’uso di 

l’autonomia nello studio

DSA all’uso di str

utilizzo del sito, …
digitale per l’archiviazione informatizzata dei d

<S. Pertini= di C

c) L’intero plesso è servito da una 

pante da tutta l’area didattica;

legare a tutta l’area didattica;

dell’area 

Scuola dell’infanzia 
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Scuola dell’infanzia 

con l’utenza.

La scuola ha avuto un finanziamento di Euro 18.345,00 nell’ambito del Programma Operativo Nazi
le (PON) <PON per la scuola – ASSE I: ampliamento della rete LAN/WLAN=

tramite il Ministero dell’Istruzione all’interno di un vasto piano di sostegno finanziario finalizzato allo 

Lo scopo principale è l’attuazione della strategia UE 2020, volta a condurre l’Europa fuori dalla crisi, 

Nello specifico il finanziamento per l’ampliamento della rete LAN/WLAN ha lo scopo di:
 
 sostenere e incrementare l’accesso alle nuove tecnologie a docenti e 
 
 
 

Il punto di partenza di tale visione è rappresentato dall’accesso alla rete e dalla disponibilità in tutti gli 
ambienti scolastici di tale capacità di accesso. Il finanziamento ottenuto offre all’Istituto la possibilità di 

La scuola ha anche ottenuto un finanziamento di Euro 52.514,00 nell’ambito dei 
– Programma Operativo Nazionale <Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento= 

– – –

upporto dell’offerta formativa e si suddivide in due tipologie di azioni: 
Azione 10.2.1 Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia (linguaggi e multimedialità –

Il nostro Istituto aderisce con due specifiche progettualità, una riferita alla scuola dell’infanzia (Progetto 

Il progetto della scuola dell’infanzia, <
gether ... living together!=, si propone di avvicinare i bambini fin dalla scuola dell'infanzia alla lingua i
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Il progetto delle scuole del primo ciclo, <Ponte verso l'Europa: più lingue a scuola più opportunità per 
il futuro!=, si propone di potenziare le competenze linguistiche degli alunni attraverso 

L’INSERIMENTO E L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEL BAMBINO ADOTTATO, segue ora le 

 
 –
 

indicando azioni, tempi, modalità e soggetti che devono favorire l’inserimento scolastico e sociale del 

 

n operatore dell’Equipe adozioni o dell’Ente autorizzato.
 Scuola e famiglia, tenendo conto che l’inserimento a scuola del bambino può avvenire con gr

gli elementi desumibili dalla relazione di accompagnamento del minore e con l’eventuale su

 

 Il Dirigente Scolastico, nell’ambito delle azioni di sostegno e di formazione favorirà la partec

Il documento delinea inoltre ruoli e compiti dell’INSEGNANTE REFERENTE PER L’ADOZIONE.
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<E.T. Education to Talent= è un progetto che l

particolare, determina nel bambino l’opportunità di coordinare l’apprendimento, svilu
pando in lui le capacità di analisi e logica fondamentali nel percorso di formazione dell’età evolutiva, si 

te le classi dell’Istituto sono stati attivati progetti di potenziamento della pratica musicale (ritmica, 
coreutica, strumento, musicoterapia, inclusione attraverso la musica…). Tali percorsi sono gestiti in co

Dall’A.S. 2016/17 l’istituto Comprensivo è capofila della rete <Teatro a scuola= che riunisce alcuni ist
tuti del territorio. La rete è sorta per valorizzare le esperienze teatrali delle scuole dell’infanzia, primarie 
e secondarie nell’ambito delle azioni di prevenzione del disagio giovanile e d

degli alunni aumentando l’autostima e l’autovalutazione. Nell’A.S. 2017/18 è stato attivato anche un 

rassegna teatrale che si è svolta, a partire dall’A.S 2014/15, presso i vari teatri delle sedi degli istituti. 
Nell’anno scolastico 25017/18 l’evento si è tenuto presso centro culturale <F. Parri= di Longarone il 25 

Dall’anno scolastico 2016 2017 la Scuola dell’Infanzia <Zattieri del Piave= di Ponte nelle Alpi ha aderito 
alla rete delle scuole <Senza Zaino=. 

mente più di 120 scuole (plessi), adottando il metodo dell’Approccio Globale al Curricolo come mode

ssi da <Senza Zaino= sono l’ospitalità, la responsabilità e la comunità.
<…Nell’esperienza Senza Zaino con l’ intendiamo riferirci prima di tutto all’accoglienza delle 

2008) …= (<A scuola senza zaino= di Marco Orsi). L’ospitalità è quindi anche una proposta formativa 
orientata verso l’inclusione. <…L’ospitalità, poi, richiama l’attenzione agli spazi scolastici che sono rid
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a partire dalle aule fino a coinvolgere l’intero edificio della scuola: la prospettiva è que
ambiente che favorisca lo sviluppo di un buon clima relazionale che sia funzionale all’apprendimento e 
alla crescita globale…= (Marco Orsi <A scuola senza zaino= Erickson 2016, pagg. 57

divisione di incarichi, procedure, segnali, regole, riti, …
che favorisce l’incontro e la collaborazione tra alunni, docenti, personale 

<…Per realizzare questo itinerario di cambiamento si propone in SZ di percorrere 5 passi tra loro coll

- 
- : organizzare e gestire la classe, differenziare l’insegnamento;
- 
- 
- : coinvolgere i genitori, aprirsi al territorio e al mondo…=
(Marco Orsi <A scuola senza zaino= Erickson 2016, pag. 104).

ll’A.S 2016/17) rispetto alla situazione attu

dualmente alcune strategie educative basate sul metodo dell’Approccio Globale al Curricolo. Tale m

ogni elemento è importante per favorire l’apprendimento: gli spazi sono organizzati per essere fruiti in 

ell’ A.S. 2016/17 gli insegnanti sono stati impegnati in un corso di formazione di 20 ore. 
nell’A.S. 2017/18 sull’argomento

L’Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi ha aderito al progetto <Orientare ed orientarsi tra i diversi 
gradi di istruzione, formazione e nel mondo del lavoro=. 

l’anno 2002 n. 

luno, l’Enaip Veneto, l’Unione Artigiani e l’Informagiovani. 

parte del progetto <Orientare ed orientarsi=, la sua diffusione nella scuola e la compilazione di vari 

diffusione delle date e degli orari delle <scuole aperte=, azione che dà la possibilità agli studenti
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3. diffusione della data e degli orari di= Informa= a Sedico presso il CFPME, che sostituisce Orienta;

5. partecipazione, per gli alunni delle classi seconde, a gruppi, al progetto sull’orientamento proposto 

di almeno l’80% degli aventi diritto.

mirano alla conoscenza di sé e all’autostima. Alla fine del p

Per gli alunni con la certificazione, qualora necessario, viene effettuato un percorso specifico all’interno 
del Progetto proposto dall’Ufficio Scolastico Provinciale dal titolo <Superar confini=.

Con l’inizio dell’anno scolastico 2012 –

–

suo tempo ha rappresentato un’autentica rivoluzione culturale del modo di concepire la salute e la sic

In estrema sintesi il D.Lgs. 81/08 riordina e procede ad un’armonizzazione della normativa in un unico 
testo legislativo (il <Testo Unico= della sicurezza), pone attenzione alle nuove forme di lavoro, alle nu

La Commissione Sicurezza dell’Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi, coinvolgendo tutte le figure 

personale in servizio, attivandosi per l’individuazione ed il reperimento delle risorse e per l’attuazione 
dell’intero progetto.

le in base all’art 37 del DLgs 81/08, meglio definito dall’accordo Stato

Nel corso dell’anno i tre ordini di scuola org
stico e anche oltre tale orario: si tratta delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione. La normativa pr
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verificati durante l’uscita e, in parte, con le attività di risonanza che si svolgono in classe.

petente, in grado di <catturare= l’attenzione degli alunni e rendere culturalmente interessanti le vis

L’Istituto Comprensivo valorizza e promuove l’attività motoria come parte integrante del curricolo,
favorendo progetti che incentivano l’attività fisica, calibrati per le diverse fasce d’età.
Le scuole primarie e le scuole dell’infanzia aderiscono al più vasto progetto denominato <A scuola di 
sport= che prevede cicli di interventi di esperti di più disc

giornate per fasce d’età, si incontrano per partecipare a giochi e attività non competitive, mettendo 
in pratica le discipline che sperimenteranno durante l’anno. Alla giornata sportiva partec

Per quest’ultimo ordine scolastico, l’Istituto partecipa a un progetto che si svolge all’interno delle ore 

ta anche durante le giornate denominate <Settimana dello sport=

all’educazione alla cittadinanza con particolare riferimento alla legalità, al senso del 

Nel corso dell’anno scolastico:
 

dei rispettivi figli all’attività scolastica, con cadenza diversificata nei vari ordini (2 incontri s
ranno riservati all’analisi e consegna della scheda di valutazione);

 

 
 
 
 

 

 i docenti sono contattabili su richiesta e per particolari motivazioni, all’infuori dei tempi stabiliti 
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purché ciò non interferisca con lo svolgimento dell’attività didattica e non si proponga con i

 

Considerata la grande responsabilità nell’attivazione di percorsi di crescita di ragazzi minorenni, è in 
<Patto di corresponsabilità=, 

è aperta all’attuazione di iniziative particolari, riconducibili all’ambito socio

L’Istituto comprensivo di formazione nell’ambito delle reti
focalizzandosi soprattutto su tematiche legate alla didattica per competenze e all’attuazione di Piano di 

competenza, sull’analisi e riflessione sugli esiti delle Prove Invalsi nella prospettiva del miglioramento, 

La formazione dei Docenti, che è sulla base dei dettami della Legge 107/2015, <obbligatoria, perm
nente e strutturale= viene progettata e

corsi organizzati dal Centro Territoriale per l’Integrazione;
i d’Ambito; 
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DELL’UNITÀ FORMATIVA
Aggiornamento tenuto dall’RSPP 

<A. Della Lucia= di Feltre)

–

DI LAVORO DELL’ISTITUTO

ETE <CO
PETENTI PER COMPETENZE=  

d’esame, 

FORMAZIONE SULL’USO DE

FORMAZIONE SULL’USO DEL Corsi sull’uso di piattaforme

–
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d’istituto
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Ogni anno l’Istituto promuove e favorisce dei progetti che completano e arricchiscono il percorso 


 

 innalzamento dell’offerta con opportunità espressivo

 

 

 

 

d’Istituto

dell’offer
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Scuole dell’infanzia

progetti che si rivolgono all’area motoria come c

generalmente nella scuola dell’infanzia 

progetto <A scuola di sport=. Settimana dello sport 

 
Scuole dell’infanzia

 

 

 Progetto <A scuola di 
sport= e settimana 

che con l’intervento di esperti interni/esterni per la 

alla cultura della pace, dell’accettazio
dell’altro.

Scuole dell’infanzia

all’interno della scuola. La finalità è anche offrire ai 

luogo dove l’intervento è insieme recupero discipl

Scuole dell’infanzia

dell’offerta fo
progetti che danno la connotazione all’Istituto, s

alle caratteristiche personali. Hanno l’intento di f
vorire l’integrazione, la partecipazione, la creatività, 
il benessere, la valorizzazione dell’affettività e si c
ratterizzano per l’impostazione il più possibile tr

Scuole dell’infanzia

tizzazione degli alunni stranieri con l’intervento de

l’integrazione degli alunni stranieri, ma una maggior 

Scuole dell’infanzia
 

Scuole dell’infanzia
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progetti che promuovono l’utilizzo consapevole 
delle nuove tecnologie, l’

cuole dell’infanzia

progetti che hanno come obiettivo l’uso delle lingue 

SCUOLA DELL’INFANZIA

<Scuola aperta= per i 

zionali e l’Ecomuseo

Incontro con l’autore 

scuola di sport= e alla giornata Scuola di sport= e alla manifest

sport nell’ambito del progetto <A 
scuola di sport=

Nicolò, festa di Natale <Brusa la 
Vecia= e festa di fine anno scol

nell’ambito della rassegna teatr
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nell’ambito della rassegna teatr

nell’ambito matematico 

<Comincio bene la scuola=

Aggiornamento sull’uso di str

la, pietra, metalli…) e sulla re

<A scuola di sport= (laboratori 

dell’infanzia e due presso la scu

Continuità <orizzontale= tra alunni 

dell’infanzia e uno presso la scu

all’affettività/sessualità all’affettività/sessualità

Progetto <Insieme si può= (Ponte)

(diritti umani, diritti dell’infanzia, 

ce…) (alcune classi)
Progetti <Tempo del cerchio= (a

Progetto <Famiglie in rete= (alc

(diritti umani, diritti dell’infanzia, 

ce…)

– Progetto <Cultura della Salute e 
della Sicurezza=
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SCUOLA DELL’INFANZIA, 


